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I FOCUS
P A D O V A Dall’Orto botanico alla
cappella degli Scrovegni, dal Pra-
to della Valle al Santo: sono tanti
i gioielli cittadini che non smet-
tono di conquistare i turisti di
tutte le età che si avvicinano a Pa-
dova per la prima volta. Molti ar-
rivano senza grandi aspettative e
poi si innamorano: dei monu-
menti, dei portici, della vivacità e
vitalità delle piazze brulicanti di
attività, persone e mercati.

LA NOVITÀ
E poi Urbs Picta. Tra i volti del-

la Padova da scoprire, ha conqui-
stato notorietà solo in tempi re-
centi quello della città dell’affre-
sco: il percorso si snoda tra otto
siti (cappella degli Scrovegni,
Eremitani, palazzo della Ragio-
ne, Reggia carrarese, battistero,
basilica e convento di Sant’Anto-
nio, oratorio di San Giorgio e ora-
torio di San Michele) che insie-
me formano la Padova “Urbs Pic-
ta”, città dipinta. La ricchezza di
questi cicli affrescati, firmati da
sei diversi artisti che hanno ope-
rato lungo 95 anni di storia, ha
permesso alla Padova “picta” di
entrare, nel 2021, nella lista del
patrimonio mondiale Unesco ac-
canto alle più importanti testi-
monianze della storia della civil-
tà.

Il prestigioso riconoscimento
ha permesso di avviare un’attivi-
tà di marketing territoriale che
sta dando ottimi frutti: sono mol-
tissimi, oggi, i turisti che arriva-
no a Padova proprio per conosce-
re la città affrescata.

LA CITTÀ DEI TRE SENZA
Tra i tesori cittadini ci sono

poi quelli che la cultura popolare
riassume come “i tre senza”. Pa-
dova ha tra i suoi tesori il “Prato
senza erba”, che con i suoi
88.620 metri quadri è la seconda
piazza più grande d’Europa, se-
conda solo alla piazza Rossa di
Mosca. Anticamente ospitava un
teatro romano, lo Zairo, mentre
la configurazione attuale si deve
al genio di Andrea Memmo,

provveditore della Serenissima
che nel Settecento avviò il primo
progetto di crowdfunding della
storia. Accanto al Prato sorge la
basilica del “Santo senza nome”,
talmente amato dai padovani
che il suo nome è scontato: non
serve neanche menzionarlo.
Ogni giorno è meta di pellegri-
naggio per centinaia di fedeli e
turisti da tutto il mondo. Altra
icona padovana è il “caffè senza
porte” il Pedrocchi. Progettato
dall’architetto Giuseppe Jappelli
a fine 1800, è stato un luogo di in-
contro tra intellettuali, studenti,
accademici e politici ed ebbe un
ruolo importante durante il Ri-
sorgimento. Fino al 1916 era
aperto giorno e notte. Secondo il
volere di Antonio Pedrocchi, il
primo tra l’altro a illuminare a
gas il suo caffè, chiunque poteva
sedersi ai tavoli, anche senza
consumare, e leggere libri o gior-
nali. Alle donne venivano offerti
in dono dei fiori e, in caso di piog-
gia improvvisa, non mancava un
ombrello per chiunque ne fosse
sprovvisto.

LO SCRIGNO VERDE
Tra i gioielli cittadini c’è poi la

parte scientifica. In particolare
l’Orto botanico dell’Università,
fondato nel 1545: è il più antico al
mondo. Al suo interno non man-
cano piante particolarmente lon-
geve, gli alberi storici. Tra questi
il più antico di tutti è la palma di
Goethe, messa a dimora nel
1585. Davanti a essa, si dice, Goe-
the confermò le sue ipotesi scien-
tifiche riguardanti la pianta ori-
ginaria. Dal 1997 il giardino bota-
nico fa parte della lista del patri-
monio mondiale Unesco, con
questa motivazione: “L’Orto bo-
tanico è all’origine di tutti gli orti
botanici del mondo e rappresen-
ta la culla della scienza, degli
scambi scientifici e della com-
prensione delle relazioni tra la
natura e la cultura. Ha largamen-
te contribuito al progresso di nu-
merose discipline scientifiche
moderne, in particolare la bota-
nica, la medicina, la chimica,
l’ecologia e la farmacia”.

S.Q.
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Il professore Giovanni Realdi Il preside Gabriele DonolaL’INTERVISTA/1
P A D O V A Giovanni Realdi insegna
storia e filosofia al liceo scientifi-
co Galileo Galilei, da poco è tor-
nato da Roma dove è stato in
viaggio d’istruzione con i suoi
alunni. Per portare i ragazzi in
gita, afferma, è fondamentale
che ci sia un rapporto di fiducia
reciproco.

Quanto sono importanti que-
ste opportunità per gli studen-
ti?
«I viaggi d’istruzione e le uscite
didattiche hanno ancora una
certa valenza formativa, specie
se viene scelto un taglio partico-
lare: storico, per esempio le Fos-
se Ardeatine o la casa-museo
Matteotti, o sportivo-naturalisti-
co, come il rafting in Valsugana.
Probabilmente è tramontata
l’idea per cui sono occasione di
turismo culturale per famiglie
che non avevano la possibilità
economica di viaggiare. Non che
queste famiglie siano scompar-
se, tuttavia si confondono
nell’ampio ceto medio apparen-
te. In consiglio d’istituto stiamo
valutando la possibilità di aprire
un fondo di solidarietà. Sempre
più forte è la valenza relazionale
e di incontro con contesti altri,
come le settimane con Libera o
quelle finalizzate alla condivisio-
ne e mutua conoscenza del grup-

po classe. In generale trovo effi-
cace l’idea di andare a incontra-
re qualcuno e non solo di vedere
qualcosa».

Al Galilei viene data questa op-
portunità a tutti gli alunni?
«La decisione spetta al singolo
consiglio di classe, dopo che il
collegio docenti ne ha votata
l’opportunità come parte dell’of-
ferta formativa. Quest’anno, do-
po molto tempo, il liceo ne ha
riaperto la possibilità, che è sta-
ta colta da molte classi a fianco
degli scambi culturali, impegna-

tivi per l’organizzazione ma
sempre entusiasmanti».

Perché spesso i professori van-
no in gita poco volentieri?
«Esiste certo una questione eco-
nomica, che riguarda in primo
luogo la spesa delle famiglie, a
cui guardano i docenti organiz-
zatori. Sulla base della normati-
va istituzionale viene poi deciso
un regolamento per il rimborso
dei pasti e del pernottamento,
nonché del trasporto. Forse, più
che la pochezza del rimborso,
pesa il carico burocratico per ot-
tenerlo, parte di un generale am-
masso di carte e richieste perce-
pite come inutili, o per lo meno
eccessive. Un contesto in cui
molti colleghi hanno buone ra-
gioni per tirarsi indietro».

Portare gli studenti in gita è
percepito come un pericolo?
«Si tratta di soppesare la possibi-
lità di aver stabilito un legame di

fiducia con il gruppo classe, che
dia luogo a effettive pratiche di
lealtà. Non è solo il “patti chiari
amicizia lunga” prima di parti-
re, quanto l’aver costruito una
storia condivisa con i ragazzi a
partire dall’aula. Il prof non è un
amicone, né un asettico control-
lore, ma un adulto che interpella
la parte responsabile che esiste
nei ragazzi, responsabile al pari
suo della riuscita dell’esperien-
za. Se guardiamo alle responsa-
bilità civili e penali, le motivazio-
ni per non partire ci sono tutte:
nessun insegnante può essere
obbligato, e nessuno che parte
può sottrarsi al dovere di vigilan-
za sulla sicurezza e incolumità
dell’alunno. Lecito sottrarsi».

Durante la pandemia i suoi al-
lievi hanno sentito la mancan-
za delle gite?
«Al Galilei vigevano già parec-
chie restrizioni sui viaggi con
pernottamento, da anni. La scel-
ta è stata rivista e senza dubbio il
clima in molte classi ne ha giova-
to. In generale le chiusure pan-
demiche hanno avuto effetti sul-
le dinamiche della convivenza,
come se la sensazione di solitu-
dine sia aumentata, ragazze e ra-
gazzi si siano trovati a mettere
alla prova la qualità delle rela-
zioni con coetanei ed adulti. Su
questo stiamo riflettendo a mio
avviso troppo poco».

Marco Miazzo
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P A D O V A L’istituto Giovani Valle
all’Arcella crede fortemente nel
valore formativo del viaggio di
istruzione. Il preside, Gabriele
Donola, è contento che dopo la
pandemia gli studenti abbiano
ripreso a uscire dalle mura scola-
stiche, inoltre reputa che que-
st’opportunità debba essere data
a tutti perché fa parte del diritto
allo studio.

Dopo tre anni di stop tornano
le gite…
«Sì, abbiamo ripreso a tutto orga-
nico con i viaggi di istruzione di-
visi in due tornate: le quarte e
quinte tra fine ottobre e inizio
novembre, per non togliere gior-
ni di scuola a ridosso degli esa-
mi, per le altre classi tra marzo e
aprile. I viaggi con un pernotta-
mento sono dedicati alle terze,
quarte e quinte, mentre per le
prime e seconde di solito si fa al
massimo un’intera giornata fuo-
ri».

Credete al valore formativo del
viaggio di istruzione?
«Certo, è altissimo per la crescita
degli studenti, specialmente per-
ché nella scelta delle mete tenia-
mo conto dell’offerta formativa
che gli studenti ricevono in aula

in base al loro indirizzo di stu-
dio. I viaggi con la scuola arric-
chiscono l’offerta formativa e le
mete vanno scelte in base alla va-
lenza contenutistica che posso-
no dare».

Quindi le gite si pianificano in
base all’offerta formativa?
«Certo, faccio un esempio: i ra-
gazzi dell’indirizzo audiovisivo e
multimediale teniamo vadano in
gita a Roma per visitare gli studi
di Cinecittà, così che possano ve-
dere con i loro occhi come viene
messo in pratica quello che stu-
diano. Per l’indirizzo turistico in-
vece preferiamo i viaggi all’este-
ro per dare occasione di pratica-
re le lingue straniere. Poi certo,
se pensiamo alle città culturali
come Parigi e Londra possono
incontrare interessi molteplici e
proprio per questo per i ragazzi
del liceo artistico sono mete per-
fette».

Dal punto di vista logistico
com’è cambiata l’organizzazio-
ne con la pandemia?
«Bisogna tener presente che le
gite non vengono organizzate da-
gli studenti e i professori, certo
la componente studentesca è im-
portante nel proporre le mete,
ma poi il viaggio va approvato
dal consiglio di istituto. I prezzi
si sono alzati: le agenzie viaggio
a cui ci appoggiamo per l’orga-
nizzazione hanno alzato i costi e
ridotto le tempistiche di confer-
ma, le scuole di solito si muovo-
no nei periodi di bassa stagione
proprio per risparmiare, ma le
agenzie che richiedono la preno-
tazione immediata possono met-
terci in difficoltà. Inoltre molte
famiglie fanno difficoltà a man-
dare i figli per i costi».

La scuola aiuta in questi casi di
difficoltà economica?

«Quest’anno abbiamo approva-
to il regolamento ufficiale di isti-
tuto per quanto riguarda i viaggi
formativi e abbiamo stanziato
un piccolo fondo di circa tremila
euro per chi ha difficoltà, ci rego-
liamo in base all’Isee e arriviamo
a dare fino a 150 euro. Quest’an-
no devo dire che le richieste so-
no state maggiori, non siamo un
istituto del centro storico e i no-
stri studenti non provengono
dall’alta borghesia, è comprensi-
bile che il caro bollette e l’infla-
zione abbiano pesato. Questo
fondo dimostra il nostro impe-
gno nel garantire a tutti il viag-
gio d’istruzione che deve essere
considerato parte del diritto allo
studio».

Al Valle ci sono stati quest’an-
no viaggi cancellati per motivi
economici?
«Sì, almeno quattro classi hanno
dovuto cambiare i loro piani per
difficoltà dal punto di vista orga-
nizzativo, non sempre ci sono le
condizioni di mercato e le agen-
zie di viaggio fanno fatica a pren-
dere in mano il pacchetto a costi
accessibili. Poi a volte succede
che i viaggi non vengano fatti
perché per regolamento è neces-
sario che ci sia da parte della
classe un’adesione di almeno il
75% e un professore ogni 15 alun-
ni».

M.M.
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LA SITUAZIONE
P A D O V A Bambini in fila dietro alle
guide con l’ombrellino, studenti
delle superiori zaino in spalla, ra-
gazzi delle medie in viaggio o in
visita giornaliera: in questi gior-
ni di primavera la città è tornata
a riempirsi di alunni di ogni età e
di ogni provenienza, arrivati a
Padova per scoprire i tesori citta-
dini. Dal 2020 ad oggi questa è la
prima stagione delle gite in cui
sono finalmente caduti tutti i pa-
letti: le restrizioni legate al Covid
sono ormai un ricordo lontano e
le classi, già dall’inizio dell’anno
scolastico, hanno potuto orga-
nizzarsi liberamente per i cosid-
detti viaggi d’istruzione, a cui
avevano a lungo rinunciato.

L’unico ostacolo rimasto è
quello rappresentato dai costi: i
pesanti rincari, che gravano so-
prattutto sui trasporti, hanno fat-
to lievitare la spesa anche del
30% e per molte famiglie è diffici-
le sostenere, nello stesso mese, le
spese di viaggio per uno o due fi-
gli. Tanto che, per quanto riguar-
da le gite all’estero, le agenzie
parlano ancora di partenze di-
mezzate rispetto al pre-Covid.

L’ANDAMENTO
Quanto al turismo in entrata,

invece, le guide annunciano il
sold out per tutta la stagione e
raccontano di insegnanti interes-

sati e ragazzi attenti, che arriva-
no senza sapere molto della no-
stra città e tornano a casa con il
ricordo di una meravigliosa sco-
perta. «I professori – racconta
Rossana Comida, presidente del-
le guide turistiche dell’Ascom, –
chiedono il giro del ciclo Urbs
Picta ma anche il tour classico
del centro, con la basilica del
Santo e Prato della Valle. Anche
la Padova scientifica, con i siti
universitari, attira moltissimo:
l’Orto botanico in particolare è
un gioiello che, in questo perio-
do dell’anno, si veste dei suoi abi-
ti più belli, con magnifiche fiori-
ture».

L’ORGANIZZAZIONE
«Spesso – spiega ancora Comi-

da – le classi organizzano viaggi
a tappe: si fermano a Venezia, Pa-
dova, Verona. A volte, poi, si
muovono verso altre città come
Firenze o Milano. Per questi me-
si abbiamo avuto moltissime ri-
chieste e siamo molto contenti,
perché l’interesse riscontrato di-
mostra che il grande lavoro di
promozione di Urbs Picta sta
dando un ottimo ritorno. Ci au-
guriamo che l’operazione di
marketing territoriale possa con-
tinuare, perché l’esperienza di-
mostra che il riscontro c’è ed
molto positivo. Parallelamente –
aggiunge – devo dire che sono
tanti anche i docenti che arriva-
no senza un’idea precisa di cosa

troveranno: Padova è “di passag-
gio” e molti di fermano per que-
sto. Il giro di solito dura un gior-
no solo, ma è un’esperienza uni-
ca: chi non conosceva Padova ne
rimane sempre colpito, per la
sua bellezza e vivacità. Non solo i
monumenti ma anche l’atmosfe-
ra, le piazze, le strade. Per noi
quello con le classi è un lavoro
molto faticoso ma altrettanto
gratificante». Quanto alle scola-
resche in arrivo, soprattutto per
gli istituti superiori, le guide par-
lano di molti studenti dall’este-
ro: i gruppi più numerosi sono
quelli provenienti da Francia,
Germania e Spagna, ma non
mancano comitive che vengono
molto più da lontano, in partico-
lare dal Sud America.

GLI SPOSTAMENTI
Anche Daniele Rigato, titolare

di Rigato Autoservizi di Padova,
presidente di Confartigianato
Auto-Bus Operator Veneto, par-
la di una buona ripresa del turi-
smo scolastico, per quanto si rie-
sce a intercettare con i bus turi-
stici. «Sicuramente il settore è ri-
partito – spiega – vedo molto mo-
vimento soprattutto per quanto
riguarda gli studenti padovani e
veneti in gita giornaliera. Tutta-
via direi che ancora non siamo
tornati ai livelli pre-pandemia».

Le agenzie di viaggio solleva-
no soprattutto la questione delle
partenze, che soffrono dell’au-
mento dei costi di viaggio. «Non
ci sono problemi organizzativi,
ma economici – sottolinea Gian-
carlo Reverenna, titolare
dell’agenzia Jockey Viaggi di Tre-
ponti di Teolo e presidente di Fia-
vet Veneto, la Federazione italia-
na associazioni imprese viaggi e

turismo aderente a Confcom-
mercio. «Se prima, per tre giorni
e due notti, uno studente poteva
spendere circa 200 euro,ì viag-
gio incluso – continua Reveren-
na – oggi ne spende circa 300: il
rincaro più importante è quello
sui mezzi di trasporto. Immagi-
niamo una famiglia con due figli
in età scolare: sono 600 euro.
Molti purtroppo, e questo pro-
blema è all’origine di molte par-
tenze annullate: solitamente ad
andare all’estero sono i ragazzi
dell’ultimo triennio di superiori,
quelle partenze sono attualmen-
te dimezzate rispetto al 2019. Per
quanto riguarda invece i viaggi
più brevi, entro la regione, i col-
leghi che se ne occupano mi par-
lano di un recupero che è intor-
no all’80%».

Silvia Quaranta
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Scuole: pienone
per le gite in città,
ma adesso pesano
i costi in aumento
Fioccano le prenotazioni di classi dall’Italia e dall’estero,
ma sulle famiglie incidono i rincari che arrivano al 30%
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Arrivi e partenze

PADOVA È SPESSO
INSERITA IN UN GIRO
PIÙ AMPIO DI CITTÀ
D’ARTE, SI PREDILIGE
LA VISITA DI UN GIORNO
AL CICLO URBS PICTA

TRAINANO GLI OTTO
SITI INSERITI NEL 2021
NEL PATRIMONIO
UNESCO E LA LORO
CAMPAGNA DI
PUBBLICIZZAZIONE

«TANTA BUROCRAZIA
PER AVERE I RIMBORSI
E GRANDISSIME
RESPONSABILITÀ:
PER QUESTO MOLTI
DOCENTI RINUNCIANO»

«Portare i ragazzi in visita è una sfida,
ma stimola anche il rapporto di fiducia»

SCATTI RICORDO Il professore Giovanni Realdi in una foto ricordo
con una parte dei suoi alunni nel corso di una gita scolastica

«I viaggi studio devono essere per tutti,
creato un fondo per chi è in difficoltà»

IL DIRIGENTE Gabriele Donola è alla guida dell’istituto Giovanni
Valle che ha sede all’Arcella, il più popoloso quartiere della città

TRASPORTI Daniele Rigato

GUIDE Rossana Comida
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ALUNNI E TURISTI Scolaresche e comitive in gita a Padova in questi giorni (servizio di Giorgia Bellavia/Nuove Tecniche)

AGENZIE Giancarlo Reverenna

Arte, tradizione, scienza:
mille gioielli da scoprire

DALLA SECONDA
PIAZZA PIÙ GRANDE
D’EUROPA, ALL’ORTO
UNIVERSITARIO
PIÙ ANTICO
DEL MONDO INTERO

`I turisti inizialmente conoscono poco
Padova, ma ne restano subito affascinati

`Il merito è di un’offerta che sa spaziare
dai monumenti alla vitalità delle piazze


